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LUIGI MANCONI L'ex senatore in aula
"C'è una totale ostilità della procura egiziana"

"Battuta d'arresto
ora ripartire sarà
complesso e faticoso"

L'INTERVISTA

MONICAPEROSINO

45 ex senatore Luigi
Manconi è ama-
reggiato, ma non
perde la speran-

za, nemmeno dopo la deci-
sione della Corte d'Assise di
Roma.
La decisione di rinviare gli
atti al gup è una battuta
d'arresto nel processo a ca-
rico dei quattro ufficiali egi-
ziani?
«La speranza è l'ultima a mo-
rire, ma certamente quella di
oggi è una pesante battuta
d'arresto. Avendo ascoltato
in aula le motivazioni del pro-
curatore aggiunto Sergio Co-
laiocco, dell'avvocato dello

Stato e dell'avvocata della fa-
miglia Regeni, Alessandra
Ballerini, gli argomenti a fa-
vore della conoscenza da par-
te degli imputati di un'indagi-
ne che, ricordiamolo va avan-
ti da anni e di un rinvio a giu-
dizio anch'esso rilsalente a
tempo, fa mi erano sembrati
particolarmente persuasivi».
L'assenza degli imputati in
aula è stato uno dei fattori
determinanti per la sospen-
sione?
«Questo era il nodo della con-
troversia, la possibilità di ce-
lebrare il processo anche in
assenza degli imputati, dal
momento che questi erano
comunque a conoscenza del-
le accuse o si erano voluta-
mente sottratti alla informa-
zione sudi esse».
Non potevano non sapere,

I TI NI MINICHIELLO

Luigi Manconi con la mamma di Giulio Regeni, Paola Deffendi

LUIGI MANCONI

EXSENATORE DELLA REPUBBLICA

Gli imputati erano
a conoscenza
delle accuse
o si sono
volutamente sottratti
alle informazioni

Il gup deve ripartire
tenendo presente
che 39 delle 64
rogatorie
sono rimaste
senza risposta

dunque?
«Tra le argomentazioni pre-
sentate in aula non c'era so-
lo la notorietà della vicenda
giudiziaria in Egitto, ma le
tantissime iniziative della
procura di Roma e il fatto in-
contestabile che molte di es-
se erano state trasmesse di-
rettamente agli indagati
dalla procura egiziana. E an-
cora, gli ufficiali della Natio-
nal Security rinviati a giudi-
zio sono tutti e quattro coin-
volti con ruoli diversi
nell'inchiesta sin dal primo
momento, dunque a cono-
scenza di come le indagini
fossero indirizzate nei loro
confronti dalla procura di
Roma».
Ora cosa succederà?
«Ora si dovrà riprendere un
iter che è assai complesso e

faticoso, considerato l'atteg-
giamento di pressoché tota-
le ostilità da parte della pro-
cura egiziana e della persi-
stente e reiterata assenza di
cooperazione giudiziaria,
oltreché della aperta e ag-
gressiva avversione da par-
te del regime di Al Sisi. Il
gup dovrà ripartire con nuo-
ve rogatorie, tenendo pre-
sente che 39 delle 64 presen-
tate in passato dalla procu-
ra sono rimaste senza rispo-
sta. Oggi l'unico dato positi-
vo è rappresentato dalla co-
stituzione di parte civile del
governo italiano: un primo
segnale di vitalità dopo qua-
si sei anni di inerzia e di un
ostinato credito nei confron-
ti del regime di Al Sisi che 4
governi italiani, uno dopo
l'altro, hanno definito e con-
siderato amico». —
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